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Albosaggia

Sono in dirittura d’ar-
rivo i lavori di illuminazione sul 
Sentiero Valtellina promossi e 
realizzati dal Comune di Albo-
saggia.  Entro il fine settimana 
sarà riaperto il tratto interessa-
to dalla posa di nuovi punti luce.

È la porzione di sentiero tra la 
cooperativa agricola del paese e 
la passerella di collegamento 
con Sondrio in via Gerone, che è 
stata di recente rinnovata dalla 
Comunità montana, ente che si 
occupa della gestione della pista 
ciclo-pedonale. «È questione di 
pochi giorni e questo tratto di 
Sentiero Valtellina sarà riaperto 
al pubblico. L’intervento di illu-
minazione - spiega il sindaco 
Graziano Murada - l’abbiamo 
voluto per ragioni di maggiore 
sicurezza di frequenta il traccia-
to e per offrire un’opportunità in 
più a chi vuole servirsi della pista  
anche al calar delle tenebre».

La zona della passerella è 
molto frequentata: non solo per 
l’attraversamento e il collega-
mento con la città capoluogo, 
ma anche perché in quell’area si 
trova il campo da pallacanestro 
e pallavolo realizzato dalla Co-
munità montana di Sondrio, ol-
tre alla sede degli sport fluviali 
della Polisportiva Albosaggia e a 
un punto di noleggio di biciclet-
te e di e-bike. 

La posa di questi nuovi punti 
luce - sul posto  gli operai dell’im-
presa Rigamonti che si è aggiu-
dicata l’appalto dell’opera - rien-
tra  in un più ampio progetto di 
razionalizzazione e di efficien-
tamento della rete pubblica del-
l’illuminazione, che il Comune  
sta portando a termine grazie ad 
un contributo regionale sul ban-
do “Illumina” pari a 635.824 eu-
ro su una spesa totale di 733mila 
euro, per coprire la quale l’am-
ministrazione ha acceso un mu-
tuo che sfiora i 100mila euro con 
la Cassa depositi e prestiti. D.Luc.

Le luci 
sul Sentiero 
Sarà riaperto
a breve

Digitalizzazione

Uno sportello per il pa-
gamento dei tributi online. Con-
tinua l’impegno del Comune di 
Sondrio in materia di digitaliz-
zazione dei servizi a disposizio-
ne dei cittadini.  L’ultimo tassel-
lo, l’amministrazione l’ha messo 
attivando lo Sportello tributi on 
line, al quale si accede attraverso 
il sito internet dell’ente: 
www.comune.sondrio.it. 

Dal sito istituzionale era già 
possibile accedere a una serie di 
servizi che vanno dalla consul-
tazione di provvedimenti alla 
segnalazione di guasti e disser-
vizi, dai pagamenti on line Pago-
PA a quelli per certificazioni, 
servizi e sanzioni ed ora sul por-
tale l’utente si può consultare 
anche la propria posizione fisca-
le in merito a Imu, Tari e Tasi ed 
effettuare i relativi pagamenti. 
Tutto comodamente da casa 
propria, semplicemente accre-
ditandosi con lo Spid. 

E a proposito di tributi da pa-
gare online, il Comune ricorda 
che per l’Imu, per le scadenze 
del 17 giugno e del 16 dicembre di 
quest’anno, il calcolo è valido e 
corretto soltanto in assenza di 
variazioni rispetto alla situazio-
ne immobiliare esposta e che 
per la Tari non è visibile l’impor-
to per il 2024, in quanto non so-
no ancora stati emessi i relativi 
avvisi di pagamento. 

Le scadenze della Tari sono 
previste per il 16 settembre, per 
la rata di acconto e qualora si 
scegliesse di pagare in un’unica 
soluzione, e per il 16 dicembre 
con la rata di saldo. In occasione 
del recapito delle bollette Tari 
verrà pubblicato un avviso an-
che online. I contribuenti sono 
invitati a verificare che la situa-
zione immobiliare esposta nello 
Sportello tributi corrisponda a 
quella reale.  Altrimenti, si do-
vranno comunicare gli aggior-
namenti al Servizio tributi.

Sportello
tributi online
sul sito
del Comune

zio dell’esperienza di Camaldoli 
dove il meglio degli intellettuali 
cattolici si riunirono a partire dal 
1936 per un confronto con le sfide 
della modernità. Con lo scoppio 
della guerra nel 1940, e ancora di 
più nei mesi dell’occupazione te-
desca, la casa Paronetto a Roma 
divenne il riferimento per incon-
tri clandestini tra gli esponenti di 
quella che sarebbe diventata la 
componente cattolica della classe 
politica che ricostruì l’Italia. 
«Aveva una visione integrale della 
realtà» dice Del Giorgio.

«Una concretezza illuminata la 
sua – aggiunge Pizzatti – che lo le-
ga in particolare alla madre Rosa 
Dassogno, maestra di inizio secolo 
che mettevano mani e piedi nella 
realtà arretrata e pesante della so-
cietà valtellinese, soprattutto per 
quanto riguarda le donne. Aveva 
una visione cristiana, ma non di ri-
tiro dalla realtà, piuttosto di im-
mersione. E questo sarà fonda-
mentale anche per il figlio».
Monica Bortolotti
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Non è stato solo un pensatore cri-
stiano, ma un uomo d’azione. Il ti-
tolo del suo principale libro è 
“Ascetica dell’uomo d’azione”, una 
contraddizione in termini eppure 
è stata proprio questa la sua espe-
rienza, intensissima e molto frut-
tuosa. Quando gli emissari ameri-
cani vennero in Vaticano a cercare 
di capire se si poteva costruire 
un’uscita separata dalla Seconda 
Guerra mondiale Sergio Paronet-
to venne chiamato per prodirre i 
documenti serviti agli Usa per 
questa azione».

Un mistico della politica lo de-
finisce don Andrea Del Giorgio, 
viceresponsabile del Servizio alla 
pastorale sociale e del lavoro della 
diocesi di Como. «Una figura at-
tuale – sottolinea - perché dimo-
stra che ci vuole più maturità 
umana, più santità e ascesi ad es-
sere nel mondo economico e poli-
tico piuttosto che in monastero».

Molto legato a monsignor 
Montini, il futuro papa Paolo VI, 
Paronetto fu promotore, organiz-
zatore e frequentatore fin dall’ini-

Matarella e la postfazione del 
cardinale Parolin, di Alfonsina 
Pizzatti, studiosa esperta delle 
principali figure della politica val-
tellinese del ‘900 e Sebastiano 
Nerozzi, professore ordinario di 
Storia del pensiero economico al-
l’Università del Sacro cuore di Mi-
lano.

«Il migliore tra noi»
Un’occasione importante per co-
noscere l’opera e il pensiero di Pa-
ronetto, «un uomo – ricorda Ab-
biati – definito da Vanoni “il mi-
gliore tra noi”, considerato da De 
Gasperi il suo discepolo eppure 
pressoché sconosciuto». 

Questo anche a causa della sua 
vita breve: morì nel 1945 a Roma 
a 34 anni a qualche settimana dalla 
fine della Seconda guerra mondia-
le. «Una vita intensa la sua – sotto-
linea Abbiati – in cui ha fatto di tut-
to. Importante la sua attività nel-
l’ambito dell’Iri in cui ha ricostrui-
to il sistema bancario, ma anche 
alcuni settori chiave dell’econo-
mia italiana come la siderurgia. 

Una figura chiave della 
rinascita morale, civile ed econo-
mica dell’Italia dopo il ventennio 
fascista e la Seconda guerra mon-
diale che in pochi, pochissimi in 
provincia di Sondrio conoscono. 
Eppure Sergio Paronetto che 
operò insieme ad Alcide De Ga-
speri, Ezio Vanoni e Pasquale 
Saraceno è valtellinese, nato a 
Morbegno nel 1911, figlio di Anto-
nio Paronetto e Rosa Dassogno, 
maestra di Berbenno particolar-
mente attiva nel movimento cat-
tolico e di emancipazione delle 
donne.

A lui, uno dei quattro economi-
sti già presentati nel 2019, la Socie-
tà economica valtellinese guidata 
da Benedetto Abbiati dedica una 
mattinata di studi. 

Si intitola “Da Camaldoli un 
progetto per l’Italia” il convegno 
in programma sabato dalle 9,30 
nella sala consiliare di palazzo 
Muzio con le relazioni di Tiziano 
Torresi, che ha recentemente cu-
rato il volume “Il Codice di Camal-
doli” con la prefazione di Sergio 

Paronetto, figura da riscoprire
La Sev gli dedica un convegno

Sergio Paronetto 

 Alfonsina Pizzatti, Benedetto Abbiati, don Andrea Del Giorgio 


